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Il Presidente e l’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale richiamano l’attenzione 

sull’importanza di disporre di statistiche accurate sul sistema agricolo e zootecnico regionale, 

comparabili in ambito europeo e internazionale, per orientare la politica agricola comunitaria e 

nazionale e a supporto dell'attività di programmazione e governo della Regione. 

A tal proposito riferiscono che è in corso una discussione a livello comunitario per ridefinire entro il 

2020 la strategia per le statistiche agricole con l’adozione di una nuova legislazione finalizzata al 

miglioramento della qualità delle medesime, al soddisfacimento delle nuove esigenze conoscitive 

sul settore e allo sviluppo di una struttura di governance reattiva e responsabile per le statistiche 

agricole. 

Il Presidente e l’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale ricordano che l'articolo 4 del 

Regolamento CE n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2009 definisce 

il Sistema Statistico Europeo come il partenariato tra l'autorità statistica comunitaria, ovvero la 

Commissione (Eurostat), gli istituti nazionali di statistica e le altre autorità nazionali preposte in 

ciascuno Stato membro allo sviluppo, alla produzione e alla diffusione di statistiche europee. 

La normativa europea in ambito agricolo (Regolamento CE n. 1166/2008 relativo alle indagini sulla 

struttura delle aziende agricole e all’indagine sui metodi di produzione agricola e Regolamento UE 

n. 1337/2011 relativo alle statistiche europee sulle colture permanenti) stabilisce che gli Stati 

membri dell'Unione europea debbano svolgere periodicamente, sul proprio territorio, una serie 

d'indagini statistiche, inserite nel Piano Statistico Nazionale (PSN), finalizzate alla raccolta delle 

informazioni necessarie alla programmazione e valutazione della politica agricola regionale, 

nazionale ed europea. 

In particolare, tali rilevazioni sono organizzate e coordinate dall’Istituto nazionale di Statistica 



 

 

(Istat), che si avvale, quali organi intermedi operanti nell’ambito del Sistema Statistico Nazionale, 

degli Uffici di statistica delle Regioni e delle Province autonome, i quali a loro volta possono 

avvalersi degli uffici competenti in materia di agricoltura. Tra le indagini d'interesse pubblico si 

annoverano quelle riguardanti la struttura delle aziende agricole e i metodi di produzione, la stima 

delle superfici e delle produzioni delle coltivazioni agrarie, i risultati economici e contabili delle 

aziende agricole. 

Il Presidente sottolinea, inoltre, che il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013 (Allegato XI) ha introdotto una specifica condizionalità ex ante sui 

sistemi statistici e indicatori di risultato volta a garantire un adeguato standard di qualità dei dati. 

Per questo ciascuna Amministrazione deve dotarsi di “dispositivi per la raccolta puntuale e 

l’aggregazione di dati statistici … di procedure per garantire che tutte le operazioni finanziate dal 

programma adottino un sistema efficace di indicatori ... Ciascun indicatore deve avere i seguenti 

requisiti: solidità e validazione statistica, chiarezza dell'interpretazione normativa, sensibilità alle 

politiche, raccolta puntuale dei dati”. 

Il Presidente e l’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale sottolineano, inoltre, che è in 

fase di approvazione il nuovo Protocollo d’intesa tra il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

forestali (Mipaaf), l’Istituto Nazionale di Statistica (Istat), le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano e l’Agenzia per le Erogazioni in agricoltura (Agea) per il coordinamento dei flussi 

informativi in materia di statistiche agricole del 19 aprile 2012 che fornisce il quadro normativo 

nell’ambito del quale le Regioni collaborano alla realizzazione dell’informazione statistica in ambito 

agricolo. 

Il Presidente e l’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale ricordano che, in occasione 

del 6° Censimento Generale dell’Agricoltura, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 54/11 del 

10.12.2009, aveva costituito una rete di rilevazione formata dall’Assessorato dell'Agricoltura e 

Riforma Agro-Pastorale, dall’Osservatorio economico, in qualità di organo tecnico-specialistico 

della Regione Sardegna in materia di elaborazione statistica, e dall’Agenzia LAORE, competente 

nella raccolta ed elaborazione dei dati statistici del comparto agricolo, con articolazioni su tutto il 

territorio regionale, e che la collaborazione ha avuto esito molto proficuo. 

Nel frattempo, con Decreto del Presidente della Regione 22 aprile 2015, n. 43 è stato istituito in 

capo alla Direzione generale della Presidenza il Servizio della Statistica regionale che assolve le 

funzioni di Ufficio di Statistica della Regione ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n. 322/1989. 

Con la successiva deliberazione n. 42/35 del 23.10.2012, la Giunta regionale ha recepito il 

succitato Protocollo d'intesa tra Mipaaf, Istat, Regioni e Province autonome e Agea del 19 aprile 



 

 

2012 definendo gli indirizzi per l'organizzazione a livello regionale delle indagini statistiche in 

ambito agrario. 

In particolare, all'Agenzia LAORE Sardegna è stato attribuito il compito di supportare l'Ufficio di 

Statistica della Regione nell'esecuzione delle rilevazioni in materia di agricoltura inserite nel 

Programma Statistico Nazionale (PSN) o Regionale (PSR), e delle altre rilevazioni appositamente 

progettate dall'Ufficio di Statistica al fine di soddisfare specifiche esigenze conoscitive in ambito 

agrario. Nel contempo ha autorizzato l’Agenzia LAORE Sardegna a stipulare apposite convenzioni 

con l'Ufficio di Statistica e altri Enti o Amministrazioni facenti parte del Sistema Statistico Nazionale 

(SISTAN), per l'esecuzione delle rilevazioni in materia di agricoltura inserite nel PSN o PSR, e delle 

altre rilevazioni appositamente progettate dall'Ufficio di Statistica della Regione. 

Tutto ciò premesso, il Presidente e l’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale 

condividono la necessità di rafforzare ulteriormente il sistema organizzativo regionale per la 

produzione delle statistiche agricole, delineato nelle succitate deliberazioni, rinnovando l’accordo di 

collaborazione fra l’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, il Servizio della statistica 

regionale della Direzione generale della Presidenza e l’Agenzia LAORE Sardegna, definendo 

responsabilità e compiti in base alle competenze. 

In particolare, l’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale è il portatore di interesse 

principale delle esigenze conoscitive in materia di statistiche agrarie sia in qualità di fruitore 

primario dell'informazione statistica sia come detentore del patrimonio informativo amministrativo 

necessario alla progettazione e costruzione delle statistiche agrarie. 

Il Servizio della Statistica regionale, in qualità di Ufficio di Statistica della Regione, ai sensi dell’art. 

5 del D.Lgs. 6 settembre 1989, n. 322, progetta e realizza le rilevazioni, le elaborazioni e gli studi 

progettuali previsti nel PSN, valida i dati statistici raccolti attraverso le indagini, cura i rapporti con 

l’Istat, gli altri organi del SISTAN e con il Centro Interregionale per il Sistema Informatico e il 

Sistema Statistico (CISIS) per gli aspetti statistici, attua il coordinamento tecnico e organizzativo a 

livello regionale dell’attività statistica, stabilendo i criteri organizzativi e le modalità per 

l’interscambio dei dati nell’ambito dell’Amministrazione regionale, definisce il sistema metodologico 

per la costruzione e la diffusione dell’informazione statistica. 

L’Agenzia regionale LAORE Sardegna, in qualità di struttura tecnico-operativa della Regione per 

l’attuazione della programmazione regionale in agricoltura, ai sensi dell’art. 13 della L.R. 8 agosto 

2006 n. 13, cura la raccolta e l’elaborazione dei dati statistici del comparto agricolo e di quello delle 

risorse ittiche detenendo le competenze tecniche settoriali e l’articolazione organizzativa territoriale 

necessaria allo scopo. 



 

 

La collaborazione verrà realizzata attraverso la costituzione di un tavolo tecnico-operativo, 

presieduto dall’Ufficio di Statistica della Regione, composto da referenti esperti delle tre strutture 

(Assessorato, Servizio della Statistica, Agenzia LAORE) allo scopo di progettare, organizzare e 

realizzare le attività di rilevazione in materia di agricoltura inserite nel Programma statistico 

nazionale o regionale, e le altre rilevazioni appositamente progettate al fine di soddisfare specifiche 

esigenze conoscitive in ambito agrario, e attivare lo scambio dei flussi informativi amministrativi e 

statistici tematici in ambito regionale. 

A tale scopo, i referenti esperti delle tre strutture si impegneranno a mettere a disposizione le 

competenze e le risorse tecniche e umane per la realizzazione delle attività di produzione 

statistica, per la partecipazione al gruppo di lavoro CISIS sull’agricoltura e per lo scambio delle 

informazioni amministrative e statistiche finalizzato alla costruzione di un quadro informativo 

completo e aggiornato in ambito agricolo. 

Il tavolo tecnico-operativo predisporrà, inoltre, piani operativi triennali utili alla programmazione 

dell’attività statistica regionale in ambito agricolo. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dal Presidente e 

dall’Assessore dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, constatato che il Direttore generale della 

Presidenza e il Direttore generale dell’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale hanno 

espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

 di costituire un tavolo tecnico-operativo, presieduto dall’Ufficio di Statistica della Regione, 

composto da referenti esperti delle tre strutture (Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-

Pastorale, Servizio della Statistica, Agenzia LAORE) allo scopo di progettare, organizzare e 

realizzare le attività di rilevazione in materia di agricoltura inserite nel Programma statistico 

nazionale o regionale, e le altre rilevazioni appositamente progettate al fine di soddisfare 

specifiche esigenze conoscitive in ambito agrario e definire lo scambio dei flussi informativi 

amministrativi e statistici; 

 di demandare all’Assessorato dell'Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, al Servizio della 

Statistica regionale della Presidenza e all’Agenzia LAORE Sardegna l’individuazione e la 

nomina dei propri referenti esperti per il funzionamento del tavolo tecnico-operativo e la 

partecipazione al gruppo di lavoro CISIS sull’agricoltura; 

 di assegnare il compito al tavolo tecnico-operativo di predisporre piani operativi triennali utili 



 

 

alla programmazione dell’attività statistica regionale in ambito agricolo. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 


